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UNO STRADIVARI PER EXPO
Per gli ultimi mesi dell’Esposizione Universale,  

il prezioso violino Clisbee del 1669 prende il posto dell’Arcimboldo 
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Staffetta d’eccezio-
ne al Padiglione 
Italia dove l’Arcim-
boldo di Cremona 

- ispiratore di Fooddy, la 
mascotte di Expo -  ha la-
sciato il posto a uno dei 
simboli per eccellenza 
della tradizione italiana: 
uno Stradivari del 1669. 
L’arte della liuteria era già 
stata testimone del saper 
fare nostrano all’Expo di 
Shanghai 2010, quando 
i maestri del Consorzio 

Liutai Antonio Stradivari 
Cremona erano stati invi-
tati a dare dimostrazione 
dal vivo in un laboratorio 
attrezzato ad hoc per loro 
nel Padiglione dell’Italia. 
Lo Stradivari esposto arri-
va, come l’Arcimboldo, da 
Cremona dove è custodito 
nello Scrigno dei Tesori 
del Museo del Violino, per 
questo Diana Bracco Pre-
sidente di Expo 2015 Spa 
e Commissario generale 
di Padiglione Italia ha vo-

luto ringraziare la città di 
Cremona “che con lungi-
miranza e generosità ci ha 
prestato due suoi gioielli. 
In questi mesi oltre qua-
ranta Capi di Stato e cen-
tinaia di rappresentanti 
di istituzioni di ogni parte 
del mondo hanno sorriso e 
sono rimasti ammirati dal-
la storia dell’Ortolano sim-
bolo della città. Sono certa 
che replicheremo questo 
successo con il meraviglio-
so Stradivari”.



Primo Piano

“Dal momento che i bombardamenti durante la guerra erano destinati a rompere  
l’equilibrio psichico degli abitanti di una città, il bombardamento poetico costruisce una 
città nuova, dando nuovo significato agli eventi di un passato tragico con altre energie”
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Si chiamerebbero 
‘bombardamenti 
poetici’ ma, visto 
che purtroppo la 

guerra nel mondo non 
è ancora solo un terribi-
le ricordo, hanno deciso 
di chiamarla ‘pioggia di 
poesia’. Loro sono gli ar-
tisti del collettivo cileno 
Los Casagrande e l’idea 
alla base dell’operazione 
che consiste nel lancia-
re migliaia di poesie da 
un elicottero che sorvo-
la le città che in passato 
hanno subito bombarda-
menti aerei, la spiegano 
così: “Dal momento che i 
bombardamenti durante 
la guerra erano destina-
ti a rompere l’equilibrio 
psichico degli abitanti di 

una città, il bombarda-
mento poetico costruisce 
una città nuova, dando 
nuovo significato agli 
eventi di un passato tra-
gico con altre energie”. 
Sostenuto dal Padiglione 
del Cile all’Expo di Mi-
lano, dalle Fondazioni 
Imagen de Chile e Rela-
ves e dal Comune di Mi-
lano, il ‘Rain Poetry’ dal 
cielo sopra Milano segue 
quelli già avvenuti tra lo 
stupore della folla a Lon-
dra (2012) dove è stato 
l’evento principale delle 
Olimpiadi della Cultura, 
a Berlino (2010), Var-
savia (2009), Guernica 
(2004), Dubrovnik (2002) 
e Santiago (2001). Sabato 
26, quindi, al crepusco-

lo (ore 19,15) centomila 
poesie di circa 80 autori 
contemporanei cileni e 
italiani (tutti al di sotto 
dei 46 anni di età, un 
numero non a caso, vi-
sto che intende ricordare 
l’anno della nascita della 
Repubblica Italiana) ca-
dranno sulla piazza del 
Duomo. Stampate su se-
gnalibri colorati, le poe-
sie sono tradotte in due 
lingue e hanno un forte 
valore simbolico: creare 
un’immagine alternati-
va del passato. Un gesto 
per ricordare, ma anche 
una metafora della so-
pravvivenza delle città e 
delle persone. La rivinci-
ta dell’arte sul terrore e 
sulla morte. 

PIOGGIA DI POESIE SUL DUOMO
Il collettivo cileno Los Casagrande ha un obiettivo: portare la poesia dove in passato c’è stata 
guerra e distruzione. Ecco perché dal cielo sopra Milano sabato pioveranno 100.000 poesie
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Sarà inaugurato sabato “Se fossi nato in Etiopia”, il padiglione di ActionAid che accompagna
i più piccoli alla scoperta della quotidianità di un piccolo villaggio nei pressi di Addis Abeba  

Come sarebbe la 
vita di tuo figlio 
se fosse nato in 
Etiopia? È questa 

la domanda alla quale sta 
cercando di rispondere 
ActionAid, l’organizza-
zione indipendente che 
dal 1972 si impegna nella 
lotta alle cause della po-
vertà e dell’esclusione so-
ciale. E per rendere meno 
astratta la soluzione del 
quesito, sabato 19 set-
tembre sarà inaugurato 
uno spazio espositivo in 
Largo La Foppa, a Milano, 
dal nome “Se fossi nato 
in Etiopia”. Scopo del pa-
diglione, al quale si potrà 
accedere gratuitamente 
fino al 18 ottobre, è quello 

di invitare le famiglie, ma 
soprattutto i più piccoli, a 
compiere un viaggio nella 
quotidianità di un piccolo 
villaggio etiope tramite 
un percorso di gioco e 
apprendimento che vuole 
toccare da vicino il lavoro 

di ActionAid sul capo e 
comprendere la realtà in 
cui opera. Un vero e pro-
prio percorso multisenso-
riale nel cuore dell’Africa 
dove i più piccoli potran-
no non solo conoscere la 
vita di Abebech, con tut-

te le sue difficoltà, ma 
potranno anche giocare 
insieme a lei in modo da 
superare tutte le barrie-
re. Alla presentazione del 
padiglione, che vuole es-
sere solo il punto di par-
tenza della campagna di 
ActionAid “Cibo Per Tut-
ti”, sarà presente anche 
la modella etiope Tezeta 
Abraham, protagonista 
della nuova serie TV tar-
gata Rai “E’ arrivata la fe-
licità”, con la bellissima 
Claudia Pandolfi e Clau-
dio Santamaria. Partner 
media dello spazio mila-
nese sarà Radio Popolare, 
mentre a supportare la 
campagna ci penseranno 
Metro e PRS Media.

L’AFRICA È PIÙ VICINA
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Cresce il tasso di occupazione nel primo semestre 2015 rispetto al 2013 nei servizi  
di alloggio e ristorazione, ma il Mezzogiorno deve ridurre il pesante gap con il resto d’Europa

Ripartire dalla 
propria indole, 
subito. In un mo-
mento di crisi, 

il Bel Paese deve trarre 
energia dalle sue radici 
e dalle peculiarità che 
l’hanno reso unico e am-
mirato in tutto il resto 
del mondo. 
Così, per creare occu-
pazione e riaccendere 
la scintilla nel motore 
dell’economia, l’Italia 
deve ripartire dal turi-
smo e dal settore dell’a-
groalimentare. A dirlo 
non è solo la storia, ma 
anche i numeri. Nel pri-
mo semestre del 2015 
l’occupazione nei servizi 

di alloggio e ristorazione 
è cresciuta in Italia del 
5,4% rispetto al primo 
semestre del 2013 (+7,4% 
nelle regioni meridio-
nali). E negli ultimi tre 
anni c’è stato un vero e 
proprio boom di aziende 
agricole (+48,5%, sono 
quasi 113.000), soprat-
tutto di quelle che af-
fiancano all’attività agri-
cola altre attività come 
la produzione di energia 
rinnovabile (+602%), la 
lavorazione dei prodotti 
(+98%) o fanno agrituri-
smo (+16%). 
Ma la ricerca “Il futuro 
dei territori. Idee per 
un nuovo manifesto per 

lo sviluppo locale”, che 
il Censis ha realizzato 
per il Padiglione Italia, 
dice anche altro: che il 
futuro deve necessaria-
mente tingersi di green. 
Perché le aziende che 
affiancano all’attività 
agricola attività come la 
produzione di energia 
rinnovabile hanno fatto 
registrare un boom del 
+602%. 
Per quanto riguarda il 
turismo, nei primi cin-
que mesi del 2015, si 
sono registrati 900mila 
visitatori in più rispet-
to allo stesso periodo 
dell’anno precedente e 
oltre due milioni in più 

rispetto ai primi cinque 
mesi del 2013. Ma ora, 
la sfida più importante, 
è quella che riguarda il 
Mezzogiorno. 
Nel nuovo millennio 
(2001-2014) il Pil del 
Sud è crollato del 9,4%, 
mentre l’Ue cresceva 
nell’insieme del 17,9%. 
Sicilia, Campania, Cala-
bria e Puglia ultime in 
Europa per tasso di oc-
cupazione. E oggi, tanto 
per rendere l’idea, il Pil 
pro-capite più alt si regi-
stra nell’Inner London, 
dove raggiunge 94.100 
euro, esattamente sei 
volte tanto quello della 
Calabria. 

TURISMO, BOOM DI OCCUPATI
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Made in Italy

Oliviero Toscani

“La fotografia è la memoria storica dell’umanità, da quando esiste abbiamo  
visto la Shoah e le grandi disgrazie umane. Probabilmente se fosse già esistita  
in epoche lontane, il Vangelo e la Bibbia non sarebbero stati scritti così.  
Noi conosciamo il mondo tramite le fotografie”
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MILANO MERITAVA DI PIÙ

La sua fama lo pre-
cede, e quasi in-
timidisce. È uno 
dei più grandi fo-

tografi contemporanei. 
Sprezzante e lucidissimo, 
autorevole e sempre pre-

disposto alla condivi-
sione, di contenuti 
e pensiero. Oliviero 
Toscani ci regala al-
cuni dei suoi scatti 
d’autore su Expo, 
Milano, attualità 
e mondo della fo-
tografia. 
A tre mesi dall’a-

pertura, che idea 
si è fatto di questo 

Expo?
Penso che sia una cosa 
inutile, non è un even-
to sociale ma solamen-
te un grande ristoran-
te caro a Milano, con 
interessi da parte dei 
privati e delle grandi 

aziende.
“Nutrire il pianeta, 
energia per la vita”. Le 
sembra un buon tema? 
Sta creando davvero un 

dibattito?
È facile raccontare che 
sia un successo tramite 
la gran cassa mediati-

ca. Io credo che un evento 
del genere debba insegna-
re qualcosa, a me invece 
questo Expo sembra solo 
molto commerciale. Era il 
tema più facile da fare per 
l’Italia, nessuno si è nem-
meno sforzato a pensare. 
Credo che abbia nutrito 
solo chi ci ha speculato 
sopra, è stata la meno mi-
lanese delle esposizioni 
possibili.
Cos’altro si poteva pen-
sare?
Le dico una cosa, prima 
che venisse stabilito il 
tema c’è stato un gruppo 
di lavoro, con cui io ho 
collaborato, che stava pre-
parando un progetto, si è 
andati avanti per sei mesi. 
L’idea di base era questa: 
Milano ha la fama di esse-
re una città generosa, nel 
dopo guerra arrivavano 
qui da tutta Italia per la-
vorare. E grazie all’opera 
di tutte queste persone 
Milano è diventata gran-
de, così avevamo pensato 
di portare a Expo tutti i 
problemi che il mondo 
non ha il coraggio di af-
frontare, penso alla piaga 
dei bambini soldato e la 

violenza sulle donne, tan-
to per cominciare. Esisto-
no delle associazioni non 
governative di giovani 
che si battono ogni gior-
no per queste cause, che 
volevamo rendere pubbli-
che e ufficiali, in modo da 
non poter più rimandare 
la loro risoluzione. Ave-
vamo pensato a una fiera 
del futuro, e non a una 
che, come al solito, cele-
brasse il passato. Ma forse 
si sono resi conto che c’e-
ra poco da speculare.
Expo, quindi, le sembra 
un’occasione sprecata?
Sì. Malgrado la fanfara 
mediatica, mi sembra che 
non ci siano abbastanza 
visitatori. Non è il gran 
successo che si racconta.
Ma, almeno, ha portato 
qualcosa di buono a Mi-
lano?
Ci sono delle iniziative 
in città, qualcuno è ve-
nuto, ma speravo che si 
producesse qualcosa di 
migliore, e non un even-
to così commerciale. E, 
chiariamoci, io non sono 
contro il mercato, ma si 
può trattare con più intel-
ligenza. È stato solamen-

Oliviero Toscani boccia senza mezzi termini l’Expo: «È stata un’occasione sprecata, mi sembra solamente 
un ristorante caro che ha fatto l’interesse dei privati e delle grandi aziende»

    di Flavio Di Stefano
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te un buon business per 
qualcuno.
Che città è Milano oggi?
Io sono milanese, figlio di 
milanesi e con nonni mi-
lanesi, uno dei pochissimi 
rimasti ad avere radici del 
genere. Milano è sempre 
una città molto interes-
sante, di intellighenzia, 
piena di individui incredi-
bilmente qualitativi, pro-
duce anche delle punte 
di eccellenza riconosciute 
al livello mondiale, non 
è una città qualunque. 
Credo che sia l’unica cit-
tà cosmopolita italiana, 
ma nello stesso tempo 
gli manca qualcosa per 
essere una grande città 
europea. Del resto vinse 
la gara per ospitare Expo 
contro Smirne, ormai le 
grandi città non vanno 
alle Esposizioni, le ospita-
no città di serie B. Gli ulti-
mi decenni berlusconiani 
e leghisti hanno provin-
cializzato Milano. Merita 
molto di più.
Quanto e come l’ha vista 
cambiare?
Le rispondo raccontando-
le una cosa, mia madre 
parlava solo milanese, 
poco prima di morire a 91 
anni, mi disse in dialetto: 
“Milano non è più gene-
rosa, da quando ci sono 
Berlusconi e la Lega non è 
più la città di una volta”. 
Aveva ragione, prima era 
accogliente con chi veni-
va a lavorare da fuori, c’e-
ra energia e entusiasmo. 
Ora non c’è più, non è più 
grande e generosa.

Lei è stato il primo asses-
sore al mondo alla crea-
tività (a Salemi), dove ri-
peterebbe l’esperienza?
Fu un’idea di Sgarbi, che 
era Sindaco, secondo lui è 
un’energia che dovrebbe 
essere immessa in qual-
siasi amministrazione. 
Creare ciò che non c’è, di 
questo dovrebbe trattarsi. 
Mi piacerebbe farlo a Mi-
lano, ne avrebbe bisogno. 
È riconosciuta per essere 
una città di cultura e avan-
guardia, fatta da individui 
grandiosi come in nes-
sun’altra parte al mondo. 
Ma non c’è riconoscimen-
to per questi personaggi 
che non vogliono avere a 
che fare con la mediocri-
tà dell’amministrazione 
politica.
Fotografia d’arte e com-
merciale, sono così di-
stinte e lontane?
Non capisco cosa signi-
fichi fotografia artistica, 
quando non serve a nien-
te diventa arte. Anche gli 
asini fanno foto d’arte. Ca-
ravaggio, anche lui nato 
a Milano, lavorava per il 
potere, per il mercato, 
che era la chiesa all’epo-
ca, dipingeva madonne 
anche se usava prostitu-
te come modelle, era un 
professionista. Mozart 
componeva per l’impera-
tore. Cosa significa foto 
d’arte? La fotografia è un 
espressione artistica a uso 
pubblico che non deve co-
stare nulla per la gente, 
è un mezzo di comunica-
zione di massa. Fare Car-

tier-Bresson è facile, ma 
non serve più a niente. La 
fotografia è la memoria 
storica dell’umanità, da 
quando esiste abbiamo 
visto la Shoah e le grandi 
disgrazie umane. Proba-
bilmente se fosse già esi-
stita in epoche lontane, 
il Vangelo e la Bibbia non 
sarebbero stati scritti così. 
Noi conosciamo il mon-
do tramite le fotografie. 
Lei, per esempio, ha mai 
incontrato Obama? Però 
l’ha visto in foto, sa chi è.
E allora, qual è il compi-
to del fotografo oggi?
Io, come fotografo, mi 
pongo costantemente una 
domanda: sono abbastan-
za acculturato, intelli-
gente, capace per essere 
testimone del mio tempo? 
Mediamente, i fotografi, 
sono una categoria non 
particolarmente educata 
per fare questo mestiere. 
Capita che uno sia alza la 
mattina e fa il fotografo. 
Per portare il motorino 
serve la patente, per fare 
il fotografo no. La  Foto-
grafia vera è quella che 
racconta la condizione 
umana. A me non interes-
sa ricevere critiche o con-
senso, chi cerca questo 
appende fotografie sulla 
parete di una galleria.
Come ha sottolineato, 
oggi tutti si sentono 
fotografi. Cosa pensa 
quando vede una ragaz-
za con una reflex che 
fotografa una pozzan-
ghera?
Ormai la fotografia è anco-

ra peggio della scrittura, 
tutti sanno scrivere eppu-
re non sono aumentati i 
poeti. La fotografia è l’arte 
più facile da eseguire, e la 
macchina è più creativa di 
chi la usa, e allora è facile 
credere di essere un’arti-
sta. Ripeto, una foto è arte 
quando non serve a nien-
te, ed ecco che le gallerie 
si riempiono di masturba-
zioni estetiche.
E di Instagram, che idea 
si è fatto?
Nessuna, è la stessa roba 
del telefono. È buona 
solo per compiacersi, non 
vuol dire niente. Non c’è 
computer più potente di 
una matita, perché esiste 
l’immaginazione e la pos-
sibilità di fare qualcosa  
che non è stato mai fatto. 
Oggi ci si preoccupa solo 
ritoccare cose già fatte, è 
pieno di strumenti che 
portano via ai giovani il 
tempo per immaginare. E 
l’immaginazione non ha 
bisogno di un cazzo, di so-
cial network ecc., perché 
è frutto di cuore e cervel-
lo, è la tecnologia più pro-
fonda.
I social network, appun-
to. Sono più un bene o 
un male?
Sono una perdita di tem-
po, servono a tenere occu-
pate le persone che non 
hanno nessuna risorsa. 
Ora sappiamo dove sono 
tutti gli stupidi, Facebook 
ha avuto il merito di met-
tere in ordine alfabetico 
tutti gli stupidi del mon-
do.
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Antico come un 
albero di ulivo, 
giovane come il 
suo frutto. Ecco 

come i presenta all’Expo 
la Palestina, con una 
frase che incarna la sua 
storia. Una storia ricca di 
simboli che sarà al cen-
tro dei festeggiamenti il 
19 settembre nel cluster 
delle Zone Aride, dove si 
potrà conoscere la cultu-
ra palestinese apprezzan-
done le tradizioni come 
il rito della colazione a 
base di Zait e zaata (olio 

d’oliva e timo macinato) 
che vede riunita tutta la 
famiglia prima di iniziare 
la giornata. Il 20 invece ci 
si sposta nel Cluster del 
Riso per la giornata nazio-
nale del Bangladesh che 
anticipa la festa del riso 
in programma per il 24. 
Qui il riso viene coltivato 
da tempo immemorabile, 
tanto che il Bangladesh è 
considerato uno dei cen-
tri d’origine di questo 
alimento. Il 21 è la volta 
della Grecia che, con il 
Libano il 26 settembre, 

accende il Cluster Bio 
Mediterraneo. La Grecia 
si presenta con l’intento 
di diffondere la saggezza 
della sua dieta per farne 
uno standard universale. 
Non a caso, il tema Expo 
del Paese è “condividere 
i sapori della salute”. Ar-
tigianato e ospitalità, in-
vece, sono i temi portati 
dal Libano che il 26 per-
metterà ai visiatori di in-
teragire con gli artigiani 
libanesi facendoli assiste-
re alle lavorazioni dell’o-
lio, del vino e del sapone. 

Il 24 la festa si sposta nel 
Cluster Isole Mare e Cibo 
per puntare i riflettori 
sulla Guinea Bissau, Il 
“Paese dei mille fiumi” 
condivide con il pubblico  
la sua ricchezza dovuta 
alla complessità geogra-
fica con il tema “frutti di 
mare e agricoluta della 
savana”. Altra festa il 25 
nel Cluster Cereali e Tu-
beri con il National Day 
del Mozambico e il suo 
“nutrire la vite, coltivare 
i sogni”. Poesia e cibo, po-
esia del cibo.  

Mondo Expo

National 
Day

Questa settimana l’Expo accende i riflettori su Zone Aride, Riso, Bio Mediterraneo  
e Isole Mare e Cibo per presentare al mondo le bellezze e la cultura di Palestina, Bangladesh, Grecia, 

Guinea Bissau, Mozambico e Libano

La festa è nei Cluster
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1519 settembre 2015mondo expo

A
g

e
n

d
a

Il cuore batte per il National Day del Nepal, 
ma la settimana a Expo sarà ricca di eventi 
emozionanti. Dalla presentazione di un libro 
fotografico che racconta quattro continenti 
attraverso le loro abitudini alimentari  fino al 
romantico viaggio su un treno d’epoca che da 
Rho parte alla scoperta della Valtellina, sarà 
tutto un susseguirsi di imperdibili occasioni. E 
passando per Casina Triulza, ci si può trovare 
nel bel mezzo di un mundialito di calcio a 5...

Un viaggio intorno al mondo racconta il cibo
Il 20 settembre in Cascina Triul-
za, verrà presentato il libro fo-
tografico 7milamiglialontano, 
Un viaggio entusiasmante, du-
rato un anno, ispirato dal cuore 
e guidato dal desiderio di cono-
scere altre realtà attraverso il 
cibo. 7 tragitti portati a termine 
da 7 equipaggi per un totale 
di 42 viaggiatori: la maggior 
parte videomakers, fotografi e 
giornalisti. 7 tappe dedicate a 
7 associazioni benefiche (Fon-
dazione Ant, Casa delle Donne, 
Emergency, Centro aiuti per l’E-
tiopia, Cesvi, Coopi e Amici del-

la Zizzi), 75.000 Km percorsi via 
terra e 40.000 miglia marine, 4 
continenti attraversati (Europa, 
Asia, America, Africa) passando 
per più di 30 dogane e 38 Sta-
ti. Tutto questo è diventato un 
libro fogorafico che racconta la 
solidarietà e l’ecosostenibilità 
con “L’obiettivo di sensibiliz-
zare le coscienze coniugando 
la dimensione sociale e quella 
economica” come ha dichiarato 
Nicola Belpietro, rappresentan-
te della Sabaf, sponsor con altri 
dell’iniziativa. Un libro che vi 
affascinerà.

LA FRANCIA IN SCENA

Dopo il successo ottenuto Teatro 
Francesco Stabile di Potenza, i Paris 
Combo (formazione jazz, cabaret, 
gypsy famosa a livello internaziona-
le) venerdì 25 approderanno a Expo 
nel padiglione della Francia per un 
concerto gratuito. Da non perdere.

Sapori
d’Italia.

Il gusto
di essere italiani.

www.simplymarket . i t

Oltre 1500 supermercati 
in tutta Italia, per essere 
più vicini a te 
e ai tuoi desideri.

7mila miglia lontano
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DALL’EXPO IN VALTELLINA IN COMPAGNIA DEGLI CHEF
Sarà incantato come il treno dei deside-
ri, quello che partirà il 25 settembre da 
Expo per raggiungere la Valtellina. Un 
viaggio esclusivo a bordo di un treno 
d’epoca, un’esperienza unica nel suo ge-
nere che vi condurrà alla scoperta della 
Valtellina cullati dal lento movimento 
del treno e ingolositi da piatti di chef 
stellati Michelin che verranno serviti 
su tavole finemente apparecchiate. Un 
viaggio di sei ore indietro nel tempo 
durante il quale i pregiati vini della Val-

tellina, la cucina raffinata e l’elegante 
mise en place curata dalla maestria 
degli artisti artigiani dell’Artigianato 
Artistico di Confartigianato Sondrio (cui 
si aggiungono per le entrée le creazioni 
della Nuova Serpentino d’Italia) saranno 
incorniciati dagli splendidi paesaggi che 
potrete ammirare dai finistrini.  Arrivati 
a Tirano, poi, potrete decidere di prose-
guire e salire sul Trenino Rosso del Ber-
nina (patrimonio Unesco) alla scoperta 
della Valposchiavo. Incantevole. 

IL GIORNO DEL NEPAL

Sarà il Nation Day più ‘sentit0’ quello 
del 23 settembre, quando a Expo si 
festeggerà il Nepal. Duramente colpito 
dal terremoto durante la preparazione 
del padilgione, il Paese ha ultimato i 
lavori nel mese di luglio, ma è pronto 
per ospitare i visitatori e condividere 
con loro tradizioni e cultura della terra 
delle pagode.

Slow Train
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Al Cluster del Caffè l’imperdibile mostra fotografica di Sebastião Salgado.   
Dieci anni di lavoro in dieci Paesi diversi per realizzare il più grande reportage mai realizzato prima  

dedicato al mondo della ‘pozione nera’: Profumo di sogno

Un’impresa qua-
si biblica quella 
nata dalla collabo-
razione tra il foto-

grafo brasiliano Sebastião 
Salgado e Illy grazie alla 
condivisione di un valore 
comune: lo sviluppo so-
stenibile nel rispetto delle 
culture locali. Un’impresa 
che oggi è una mostra, un 
libro e una pietra miliare 
nella storia dei reportage 
fotografici. Un itinerario 
per immagini, costruito 
scatto dopo scatto, in ol-
tre 10 anni di lavoro viag-
giando  tra Brasile, India, 
Indonesia, Etiopia, Gua-

temala, Colombia, Cina, 
Costa Rica, El Salvador e 
Tanzania, i Paesi dove Illy 
acquista il caffè. Un viag-
gio epico che Salgado ci 
racconta nel suo ‘Profumo 
di Sogno’ dove ha immor-
talato lo scorrere della vita 
quotidiana delle piantagio-
ni e la bellezza dei terroir 
in cui nasce, viene colti-
vato e raccolto il prezioso 
chicco. Un’opera di questa 
portata non poteva manca-
re a Expo dove, nel Cluster 
del Caffè, è stata istallata  
una selezione di 32 imma-
gini di grandi dimensioni 
del celebre fotografo (12 

verticali disposte lungo il 
decumano e 20 orizzonta-
li all’interno del Cluster). 
Gli 80 scatti più belli si 
potranno ammirare, in 
anteprima mondiale, fino 
al 27 settembre  a Venezia, 
presso la Fondazione Be-
vilacqua la Masa di Piazza 
San Marco, dopo di che la 
mostra viaggerà verso Trie-
ste per poi lasciare l’Italia 
alla volta di un tour lungo 
tre anni negli Stati Uniti e 
in Asia. L’opera completa, 
invece, è raccolta nel libro 
‘Profumo di Sogno. Viag-
gio nel mondo del Caffè’ 
dove le foto sono accom-

pagante dalle parole di 
Andrea Illy, Luis Sepulve-
da, Angela Vettese e dello 
stesso Sebastião Salgado. 
Il ‘narratore del mondo’, 
infatti, è nato nel 1944 nel-
lo Stato interno del Minas 
Gerais in Brasile, luogo da 
cui suo padre trasportava il 
caffè verso i porti lungo la 
costa. “In Brasile sono an-
dato là dove viveva la mia 
famiglia - dice Salgado - e 
mentre lavoravo su quelle 
montagne, stavo vivendo 
la vita di mio padre”. Un’e-
mozione che traspare tutta 
nei suoi meravigliosi scatti 
in bianco e nero. 

VIAGGIO D’AUTORE NEL CAFFÈ
Raccoglitori di caffè. Finca la Hilda sulle pendici del vulcano Poas, regione San José. Costa Rica 2013. Copyright: © Sebastião Salgado/Amazonas Images
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IL MUNDIALITO DI EXPO

Un vero e proprio mondiale di Calcio a 5 è nato in ma-
niera spontanea e genuina tra i lavoratori dell’Esposizione 
universale milanese che, riuniti nel gruppo di facebook 
“Inside Expo”, hanno dato vita a un torneo di calcetto che 
per 45 giorni mette uno di fronte l’altro tutti i padiglioni 
presenti. Sono 64 le squadre e 1.200 i giocatori, tra uomini 
e donne, che stanno partecipando al torneo al quale pren-
dono parte squadre dei Paesi e delle singole realtà corpo-
rate. Tra i partecipanti, per esempio, figurano Germania, 
Francia, Qatar, Stati Uniti, Israele, Colombia. Ma anche 
Illy, Coca-Cola, Coop, Rai e Expo Milano 2015 (guidata dal 
Commissario Unico Giuseppe Sala). E il merito è soprat-
tutto di Romano Bignozzi, 78 anni e una vita di cantieri, 
che è riuscito in una sola notte a tirar fuori un campo da 
calcetto, inventando uno spazio vicino Cascina Triulza. So-
cializzare, favorire gli scambi culturali e l’integrazione tra 
lavoratori di Nazioni differenti e, non ultimo, divertirsi è 
l’obiettivo. Vincere sarà un onore, ma riunire il mondo sot-
to la bandiera di un simbolo italiano nel mondo, il calcio, 
è stato un colpo da maestro.

LO STREET FOOD 
DEL MOZAMBICO

Per tutta la durata dell’E-
sposizione, al padiglione 
del Mozambico, sarà pos-
sibile approfondire  il pro-
getto di ricerca sulla salute 
pubblica in un contesto 
ampio di sviluppo urbano. 
La ricerca analizzerà il caso 
di Maputo, nel tentativo di 
comprendere il fenomeno 
dello street food anche in 
contesti similari di Paesi a 
medio-basso reddito.

A TUTTA BIRRA...  
E NON SOLO

Ora Expo alza il gomito. 
Sabato 19 e domenica 20, 
infatti, saranno i giorni del-
la “Festa della Birra”. Dai 
padiglioni Moretti e Poretti 
a quello della Germania e 
dell’Irlanda, ovunque ferve 
la cultura del bere ci sarà 
festa. Domenica 20 (dalle 17 
alle 21), invece, al padiglio-
ne del Regno Unito partirà la 
degustazione gratuita a base 
di whisky.
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SE IL SAKE DIVENTA 
UN’OPERA D’ARTE

IL LABORATORIO 
NATURALE CILENO

Il 20 settembre, dalla 11 
alle 13.30, all’Auditorio 
centrale del Padiglione 
del Cile verrà presentato 
il Centro Subantartico 
Capo Horn. Si tratta di 
un progetto che raffor-
zerà a livello mondiale 
un programma di ricerca 
avviato nell’anno 2000 
nel Parco etnobotanico 
Omora, a Puerto Wil-
liams, capitale della Pro-
vincia Antartica Cilena. 
Grazie a questo progetto 
la riserva della biosfera 
più australe del pianeta 
avrà un centro scientifico 
di eccellenza mondiale.

Quattro giorni ricchi di appun-
tamenti per comprendere fino 
in fondo la cultura del sake. Sì, 
perché da mercoledì 16 a sabato 
19 settembre il padiglione del 
Giappone sarà il regno incontra-
stato del famoso liquore ottenu-
to dalla fermentazione del riso. 
L’iniziativa, nata in collaborazio-
ne con l’associazione giapponese 
dei produttori di Sake e Shochu, 
vuole essere anche un’occasione 
per avvicinarsi al fascino di tutto 
quello che ruota intorno alla be-
vanda alcolica tipica dell’estremo 
oriente. In particolare, il 16 set-
tembre dalle 17 alle 17.30 si ter-
rà una tradizionale cerimonia del 
sake. Il modo migliore per scopri-
re da vicino come andrebbe servi-
to correttamente il pregiato vino 
di riso. L’usanza ormai millenaria 
vuole infatti che un bicchierino 
venga riposto al centro esatto di 
un particolare contenitore di le-
gno. Poi, con una caraffa, si versa 
il sake fino a farlo debordare in 
segno di abbondanza, fratellanza 
e generosità. 
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IL SINDACO, 
IL DRAPPO E IL SANTO

Il Palio di Asti si corre in 
occasione della festa del 
patrono di Asti, San Se-
condo, fin dal 1275. An-
che oggi, come allora, il 
Sindaco Fabrizio Brignolo 
dà licenza di correre il Pa-
lio pronunciando antiche 
parole “Andate e che San 
Secondo vi assista”. E an-
che oggi, il Palio (che sa-
rebbe in realtà il drappo 
stesso) viene realizzato da 
Maestri pittori e scultori 
come il torinese Sergio 
Unia al quale è stato affi-
dato il compito (e l’ono-
re) di preparare il Palio 
dell’anno dell’Expo.

IL PALIO DELLA STORIA

Oltre milleduecento 
personaggi in co-
stume medievale, 
ventuno conten-

denti, la sfilate dei quadri 

viventi, gli sbandieratori, 
il mercatino e il Palio. Uno 
tra i più antichi, se non il 
più antico, visto che le pri-
me notizie della corsa risal-

gono al 1275 anno in cui, 
secondo Guglielmo Ventu-
ra, speziale di professione e 
cronista per diletto, gli asti-
giani corsero il Palio, “per 
dileggio, sotto le mura del-
la nemica città di Alba, por-
tando danni e devastazioni 
alle vigne”. Qui, ad Asti, il 
Palio si vive in profondità: 
dietro la rappresentazione 
c’è il lavoro di un anno del-
le sartorie dei boghi, degli 
artigiani che preparano le 
scenografie, degli attori sti-
giani chiamati a imperso-
nare dame e cavalieri. Tutto 
per preparare una serie di 
impeccabili ed emoziona-
nati rievocazioni storiche 
che culminano con la gara 
del Palio, dove i contenden-
ti si sfidano per conquista-
re il drappo cremisino con 
le insegne della città e del 
Santo Patrono. E il 20 set-
tembre il Palio tornerà a 
impadronirsi di Piazza Al-
fieri, nel cuore della città, 
dove  in una settimana ven-
gono montate le tribune e 
le scuderie, preparata la pi-
sta e allestita la scenografia. 
Calarsi nel Medioevo non è 
mai stato tanto semplice e 
tanto affascinante.

Un giorno nel parco fra terrazzamenti, scalinate panoramiche, 
vigneti e paesi d’incanto affacciati sul mare. E sarà subito amore 
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Settimana 
                  dal 19 

al 26 settembre

 Milano Fashion Week
  la grande moda torna in città

Centosettanta collezioni, 70 
sfilate (di cui 4 doppie), 83 pre-

sentazioni per 82 marchi 
e 17 designer Fashion 
Hub Market, 138 griffe 
e 26 eventi tra inau-

gurazioni, party, 
mostre. Questo 

e molto altro è 
la settimana 

della moda 
che torna a 

conferma-
re Milano 
come ca-

pitale della 
moda nel 

mondo.  «La 
s e t t i m a n a 

deve essere 

una festa per tutti, un momen-
to di orgoglio per quello che 
sappiamo fare, ma anche un 
tavolo di lavoro per progettare 
il futuro e dare nuovo slancio 
alla città e all’Italia», ha detto 
il Sindaco di Milano, svelando 
quanto, Comune e Camera 
della Moda, si aspettano 
da uesta edizione che ar-
riva quasi a cavallo della 
chiusura dell’Expo. Molte 
le novità in programma, 
da Damir Doma e Daizy 
Shely, all’atteso debutto 
di Arthur Arbesser per 
Iceberg, Massimo Gior-
getti per Emilio Pucci e 
Peter Douglas per Ro-
berto Cavalli (nelle foto). 

Non solo moda, ma anche eventi culturali, appuntamenti 
imperdibili per fashion victims, party esclusivi, concerti  e 
boutique con allestimetni speciali per celebrare la notte 
della moda per eccellenza. La VFNO torna a Milano la notte 
del 22 settembre dopo le tappe di Mosca, Berlino, Lisbona, 
Madrid, Düsseldorf e Firenze. La caccia alle creazioni  limi-
ted edition è aperta!

Milano si tira a lucido 
per accogliere un 
tourbillon di grandi 
eventi. Alta moda, 
foto d’autore, opere 
d’arte, libri e artisti di 
strada scenderanno 
in campo per una 
settimana all’insegna 
del glamour e della 
grande cultura.
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Vogue Fashion’s Night Out
torna la notte più glamour che ci sia

La moda invade  
l’Unicredit Pavillon
Tra le novità di questa edizione di Mila-
no Moda Donna 2015 c’è sicuramente 
il nuovo Fashion Hub che sarà ospitato 
nell’affascinante edificio progettato da 
Michele De Lucchi in Piazza Gae Aulenti. 
La piazza ospierà anche ‘Panorama’, una 
videoistallazione che celebra la bellezza 
italiana.
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EXPO A REGOLA D’ARTE
fra itinerari suggestivi e opere uniche
Ora l’Esposizione Universale ha un padiglione tutto nuo-
vo. Una cornice dove a farla da padrone è la grande arte 
dello Stivale. Ha aperto i battenti mercoledì scorso, in-
fatti, Expo Belle Arti, lo spazio nato a Palazzo Isimbardi 
su iniziativa del presidente della Regione Lombardia 
Maroni e curato dell’ambasciatore per le Belle Arti del-
la Lombardia, Vittorio Sgarbi. Un polo a ingresso gra-
tuito (che resterà aperto fino al 30 novembre), dove i 
visitatori potranno ammirare alcuni fiori all’occhiello 
della nostra produzione. Così, in questo magnifico per-
corso sarà possibile ammirare per la prima volta la raccolta di fonti 
della letteratura artistica universale, dal Cinquecento all’Ottocento, 
per poi proseguire con la preziosa opera di Lampridio Giovanardi, 
la mostra “Vita silenziosa delle cose” ideata da Sgarbi, la ricostru-
zione parziale della storica libreria di Umberto Saba di Trieste. L’iti-
nerario si chiude con Giuseppe Tomasi di Lampedusa e la Scuola di 
Conservazione e Restauro dell’Università di Urbino.
 

DA BUDAPEST CON AMORE

In occasione di Expo, arriva a Palazzo Reale dal Museo di 
Belle Arti di Budapest (dove è conservata una delle più 
belle raccolte di opere d’arte al mondo) la mostra “Da Raf-
faello a Schiele”. Un’occasione unica per ammirare opere 
straordinarie di Raffaello, Tintoretto, Durer, Velasquez, 
Rubens, Goya, Murillo, Canaletto, Manet, Cezanne, Gau-
guin, Tiepolo e tantissimi altri grandi artisti.
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È iniziata la decima edizione di Pho-
tofestival Milano, la kermesse de-
dicata alla fotografia d’autore che, 
propone oltre cento mostre aperte al 
pubblico fino al 1° novembre. La ma-
nifestazione promossa dall’Associa-
zione Italiana Foto & Digital Imaging, 
in occasione di Expo ha scelto il tema 
“Dire, Fare, Mangiare” per stimolare 
la creatività e sfruttare l’esperienza 
affermata degli autori che si sono mi-
surarti con i temi centrali dell’Esposi-
zione Universale. Il Festival è diffuso 

in modo capillare in tutta la città e nell’area metropolitana milanese 
coinvolgendo, oltre alle principali gallerie d’arte e diversi spazi esposi-
tivi, anche alcuni importanti edifici storici di Milano che si trasformano 
nei “Palazzi della Fotografia”: i Palazzi Bovara, Castiglioni, Giureconsul-
ti e Turati. Tutte le informazioni sulle mostre sono consultabili online 
su www.milanophotofestival.it.

fuori expo

FOTOGRAFIA D’AUTORE A MILANO

UNA MOSTRA... BELLISSIMA
L’Italia dell’Alta Moda 1945-1968 è la protagonista della 
mostra “Bellissima” che aprirà i battenti nella Villa Reale 
di Monza il prossimo 24 settembre. La grande sartoria ita-
liana, da Emilio Pucci a Valentino, da Capucci a Fendi, sarà 
accompagnata dalla sezione dedicata agli accessori dove 
spiccano i cappelli di Clemente Cartoni, i merletti delle 
Sorelle Fontana e Pino Grasso e le meraviglie di Gucci, 
Coppola e Toppo e Bulgari, main sponsor dell’iniziativa.
La marchesa Lisa Corti di Santo Stefano Belbo indossa un modello Valentino so-
pra il colosso in granito di Andrea Cascella, 1966. Fotografie Ugo Mulas © Eredi 
Ugo Mulas. Courtesy Archivio Ugo Mulas, Milano – Galleria Lia Rumma, Milano/
Napoli La foto fa parte del servizio ‘La bella e la statua’ realizzato nel parco di Villa 
Bona, una delle residenze di Gianni e Marella Agnelli, apparso su ‘Vogue Italia’, 
luglio-agosto 1966.

L’ultima grande foto - Michael ‘Nick’ Nichols (Stati Uniti) / Riavvio - Franco Donaggio - Gli spazi di Morfeo

Cernobbio, 2008 - Giovanni Gastel
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Milano da leggere. Ecco “Milan, a place to read”, a cura 
della Fondazione Arnoldo e Alberto Mondadori, che vi 
prende per mano e vi accompagna nei luoghi e tra i prota-
gonisti della capitale dell’editoria italiana. La mostra (fino 
al 31 ottobre all’interno degli spazi di via Formentini 10) è 
divisa in tre sezioni. La prima è “La cerchia degli scrittori” 
e fa percorrere le vie della città agli autori che l’hanno 
abitata e hanno dato dignità letteraria ai suoi luoghi: da 
Manzoni a Montale. “L’arcipelago degli editori”, invece, 
racconta la storia di chi ha pensato a Milano come al luo-
go dove edificare il proprio sogno editoriale: dai “grandi” 
come Mondadori e Feltrinelli, Longanesi e Rizzoli fino alle 
scommesse più recenti e appartate dell’editoria indipen-
dente. L’ultima sezione della mostra, “Le piazze dei letto-
ri”, è un percorso trasversale e multidisciplinare attraverso 
tutti i luoghi della milanesità che si sono rivelati, nel tem-
po, simboli del rapporto tra i milanesi e l’arte del leggere.

NEL MONDO DEI LIBRI

        STRÀ FESTIVAL, UNA CITTÀ PER PALCOSCENICO

Da centro cittadino a immenso palcoscenico a cielo aperto. Da parco Sem-
pione al Castello Sforzesco, le vie del centro di Milano saranno invase da 
acrobati, teatranti, musicisti e circensi proveniente da ogni angolo del 
mondo. Tutto merito di Strà, il Festival delle Arti di Strada che dal 25 al 
27 settembre animerà il capoluogo lombardo con oltre 90 eventi gratuiti. 

Filo conduttore della kermesse è l’innovazione, ottenuta mescolando la più 
tradizionale espressione circense con il rinnovamento ispirato a un contesto 

più contemporaneo, fatto di spettacoli e performance che si muovono lungo 
i confini di circo, danza, musica, teatro di figura, busking e street art. Un fine 
settimana fatto di emozioni intense, tutte da vivere e raccontare.
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Sabato 19 settembre 2015



Sabato 19 settembre 2015
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CLUSTER

AREE TEMATICHE

SITO ESPOSITIVO
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LAKE
ARENA

ZONE ARIDE

BIODIVERSITY
PARK

ISOLE MARE
E CIBO

DECUMANO

PADIGLIONI 
SELF-BUILT
Gli spazi espositivi dei paesi
partecipanti si affacciano 
sul Decumano.
Ogni paese nella costruzione
rispetta criteri relativi 
all’utilizzo dei materiali,
al consumo energetico, 
all’organizzazione
dello spazio

L’organizzazione delle
Nazioni Unite è presente
a Expo con una serie di 
installazioni sparse nel
Sito Espositivo

Per i più piccoli
Arts & Foods
Cascina Triulza
Children Park
Coop
Kinder - Sport
Padiglione Italia
Padiglione Zero
Save the Children

Informazioni utili
Baby Area 0-4
Noleggio Passeggini
Telefono emergenza: 112
Informazioni: 020 2015

Troverete un fasciatoio
in tutte le aree 
di servizio

DEDICATO ALLE FAMIGLIE

ECCO COSA SI TROVA NEL SITO ESPOSITIVO
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Triennale di Milano

Arts & Foods

Paesi

Padiglioni 
e spazi
espositivi 
dei Paesi
protagonisti
di Expo

Il padiglione
Italia è nel 
Cardo, 
comprende
il Palazzo Italia
e gli spazi delle
diverse regioni

Cluster

Paesi diversi
accomunati
da un particolare
genius loci,
identità tematica
o filiera 
alimentare

Società Civile

Organizzazioni
e associazioni
riflettono sul
futuro di cibo 
e alimentazione

Ingresso Est
ROSERIO

Ingresso Sud
MERLATA

Ingresso Ovest
FIORENZA

Ingresso Ovest
TRIULZA

Palazzo
Italia

LA MAPPA
DOVE ACQUISTARE
I BIGLIETTI
L’acquisto è possibile attraverso
molti canali tra cui:

www.EXPO2015.org
Sportelli del Gruppo Intesa San Paolo
Biglietterie Trenitalia
Centri TIM
Supermercati Coop
Tutti i rivenditori autorizzati
su www.expo2015.org
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li L’Esposizione Universale è aperta 
tutti i giorni dalle 10 alle 23.
La chiusura dei padiglioni espositivi 
avviene alle ore 19,00.  Restano 
comunque attive le aree ristoro. 

Il biglietto per lo spettacolo ALLA-
VITA! del Cirque du Soleil  non è 
valido come biglietto di ingresso per 
Expo ma consente l’accesso al solo 
spettacolo che si terrà presso l’Open 
Air Theatre. 
Per assistere allo spettacolo è neces-
sario essere in possesso del biglietto 
di ingresso per Expo Milano 2015, 
acquistato a data fissa (o convertito) 
per la stessa data dello spettacolo. 
All’interno dei singoli settori (A Blu, 
B Viola, C Giallo) i posti non sono 
pre-assegnati ma a seduta libera.

SETTORE A BLU	 35 euro
SETTORE B VIOLA	 30 euro
SETTORE C GIALLO	 25 euro

Per spostarsi da un punto all’altro del sito espositivo - che, lo ricordiamo, si 
estende su circa un milione di metri quadri - è disponibile la navetta gratuita 
People Mover. Con una frequenza di passaggi tra i 5 e i 7 minuti, il servizio 
sarà attivo dalle ore 09.00 alle ore 24.00 per tutti i 184 giorni del semestre 
espositivo. 
Dieci le fermate nei 5 km del perimetro: 
• FERMATA 1 	 (Accesso Ovest Fiorenza/Accesso Ovest Triulza)  
		  Zona arrivo/partenze metro, zona arrivo/partenze 	
		  stazione ferroviaria, parcheggio FieraMilano
• FERMATA 2 	 Expo Center, accesso corridoio Decumano
 • FERMATA 3 	 Cascina Triulza – padiglione della società civile, 	
		  Children Park
• FERMATA 4 	 Cluster Spices, Cluster Fruit and Legumes
• FERMATA 5 	 Padiglione Italia, Lake Arena, Parco della Biodiversità, 	
		  Cluster Biomediterraneum
• FERMATA 6 	 (Accesso Roserio) Navette per i parcheggi Arese –	
		  Trenno, Parcheggio Roserio, Taxi
• FERMATA 7 	 Collina mediterranea
• FERMATA 8 	 (Accesso Merlata) Future Food District, Open Air 	
		  Theater, Parcheggio Cascina Merlata, Taxi, Autobus
• FERMATA 9 	 Cluster Coffee, Rice, Cocoa
• FERMATA 10 	 Padiglione Zero

MUOVERSI ALL’EXPO - LA NAVETTA GRATUITA 
PEOPLE MOVER
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